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Le misure economiche contenute rielle dichiarazioni di Andreotti 

ROMA — Le misure che il 
governo intende adottare per 
fronteggiare la crisi economi
ca costituiscono il corpo cen
trale delle dichiarazioni pro
grammatiche del presidente 
Andreotti. Il segno di queste 
proposte è duplice: il richia
mo, quale «scelta necessaria» 
al metodo della programma
zione. come l'unico idoneo ad 
« indirizzare, sostenere e in
tegrare un efficiente sistema 
di mercato »: l'obiettivo della 
occupazione e del Mezzogior
no, il solo - - ha detto An
dreotti — che può rendere ac
cettabili i sacrifici necessari 
per « assicurare nei prossimi 
anni, soprattutto ai giovani, 
la passibilità di un lavoro sta
bile e duraturo, all'interno di 
una struttura produttiva effi
ciente e competitiva ». 

Le proposte programmatiche 
segnano una diversità so 
stanziale rispetto alla bozza 
presentata da Andreotti nei 
primi contatti con forze po
litiche e sindacali avviati, a 
febbraio, all'indomani della 
apertura della crisi. Ila con
tato, nel determinare onesto 
cambiamento, il lavoro di ag
giornamento dell'accordo di 
luglio fatto dai partiti a gen
naio. il contributo portato dai 
sindacati con il documento 
della Federazione unitaria e, 
innanzitutto, il dibattito che, 
sulle scelte programmatiche, 
ha imvegnato i partiti durante 
tutta la fase della crisi. Oggi. 
il programma di governo si 
muove, perciò, iteliimpostazio 
ne dell'accordo a sei del lu
glio '77. con possi avanti su 
alcuni punti, proprio grazie 
a quel tipo di discussione cui 
prima si è fatto cenno. Na
turalmente su alcune questio
ni occorrerà andare ad ulte
riori approfondimenti e chia
rimenti e per fare ciò — co
me ha sostenuto Io stesso An
dreotti — l'occasione più pros
sima è rappresentata dalla 
discussione in Parlamento sul 
bilancio statale. 

Richiamo al metodo della 
programmazione, dunque, e 
qui il governo fa « affida
mento » sul senso di respon
sabilità che ha indotto le or
ganizzazioni sindacali a pri
vilegiare i problemi della oc
cupazione ma nello stesso tem
po sottolinea con forza che 
in questo « momento grave » 
anche <r gli imprenditori e le 
loro organizzazioni devono as
sumere come proprio l'impe
gno» di finalizzare l'impiego 
delle risorse che si forme
ranno uU'interno della impre
sa « al rafforzamento ed alla 
espansione della base produt
tiva e della occupazione ». 
Sempre in sintonia con la scel
ta del metodo della program
mazione. Andreotti ha propo
sto 4 un programma trienna
le » inteso come qualificazio
ne degli obiettivi e come de
finizione di un preciso qua 
dro di riferimento che « spe
cifichi. tra l'altro, gli impe
gni necessari e i comporta
menti coerenti, con la scelta 
di sostanziale equità nella di
stribuzione dei doveri e delle 
responsabilità ». 

ZI governo ritiene, perciò. 
di dover svolgere, in risia del
le scadenze contrattuali di 
questo anno. « ogni azione ne
cessaria » a incoraggiare le 
forze sociali affinché si im
pegnino ad impostare e ge
stire la contrattazione nazio
nale e aziendale in modo che 
le rivendicazioni salariali sia
no in linea con la dinamica 
degli altri paesi e non vada
no oltre la difesa del salario 
reale, in larga parte già ga
rantita dalla scala mobile. 
— e la perequazione dei salari 

più bassi. Sarà però, di con
seguenza. non meno necessa
rio anche un impegno degli 
imprenditori a non procedere. 
tra un contratto e l'altro, e ad 
aumenti unilaterali di qual
siasi tipo ». A loro rollo, il 
governo e i gruppi parlamen
tari della maggioranza si so
no impegnati a verificare pe
riodicamente il permanere e 
ìn sviluppo delle condizioni 
che influiscono suliandamcn- ! 
to generale dell'economia e j 
della finanza, in modo da prò- ! 
porre e adottare « nel caso di ! 
falle nell'equilibrio previsto » ) 
le misure necessarie ad in- i 
tegrarc e. se necessario, cor- J 
reggere < gli effetti dei coni- j 
portamenti delle forze sociali ( 
e degli altri centri decisionali». { 

In questo contesto, il gover- 1 
no non mancherà di « contri 
buire a frenare le posizioni ! 
di maggiore privilegio sia nel- • 
l 'ambito del lavoro dipenden- , 
te che fuori ». anche alla lu- > 
ce dell'assunzione dell'obietti '• 
ro di ridurre ad una « am- ; 

piezza giusta » le divaricazio- i 
ni possibili tra i minimi ed , 
i massimi retributivi. j 

Quali i contenuti e gli stru- ì 
menti del «programma trien ! 
naie » che sarà elaborato nel j 
confronto con le parti sociali ] 
e nel coinvolgimento delle Re j 
pioni e rcrrà sottoposto al j 
Parlamento assieme al bilan- j 
r io 75? Esso conterrà una . 
previsione pluriennale di spe- i 
sa dello intero settore pub- | 
b.'ico allargato e avrà come \ 
strumenti programmatici la j 
legge sul Mezzogiorno, quella 
sulla riconversione industria 
le e le partecipazioni statali. \ 
il « quadrifoglio ». la legge j 
sulla edilizia e il piano cner _ 
petico ed utilizzerà le indi- > 
ca-'ioni che scaturiranno dal- } 
la prossima conferenza na-
rionale dei trasporti. | 

Xel 7S. l'azione del gover- i 
no si punterà sugli interren 
ti specifici per il Mezzogio
rni e l'occupazione giovanile: 
il risanamento della finanza 
pubblica: la ristrutturazione 
della attività produttiva: la 
politica attiva del lavoro (mo 
bilità e flessibilità). Il Mez 
togiomo, e l'occupazione gio
vanile. costituiscono non un 
Capitolo particolare del prò- 1 

- I 

Il Mezzogiorno e l'occupazione 
scelta centrale del programma 
La «scelta necessaria» del metodo della programmazione - Le proposte segnano una diversità sostanziale ri
spetto alla bozza presentata all'indomani dell'apertura della crisi - Ulteriori chiarimenti in occasione del bilancio '78 

gramma. bensì. Ita detto An
dreotti. l'obiettivo fondamen
tale di tutta la strategia pro
posta, e di conseguenza tutti 
i vari interventi verranno fi
nalizzati a questo obiettivo. 
E qui per il Mezzogiorno An
dreotti ha indicato una serie 
di misure (verifica dei pro
grammi di spesa a suo tem
po deliberati, censimento dei 
progetti esecutivi pronti per 
essere avviati anche utilizzan
do un aumento di 500 miliar
di delle previsioni di cassa: 
piano della Cassa per tremi 
la miliardi di lire: definizio
ne di un progetto casa da fi
nanziare con ricorso al mer
cato internazionale) da adot 
tare subito, con un richiamo 
esplicito alla realtà critica 
di alcune aree, tra le quali 
quella napoletana, nei cui con
fronti è essenziale «.< un ecce 
zinnale sforzo di coordinamen
to e di impulso per collega re 
anche occasioni di lavoro e 
preparazione professionale ». 
Ver la occupazione giovanile. 
invece, il governo si è impe 
guato ad assumere concrete 
iniziative per sostenere la at
tuazione della legge e a rie
saminare -- così come del re
sto avevano chiesto i sinda

cati — le decisioni di attua 
zione della legge assunte dal 
Cipe. 

Gli impegni che Andreotti 
ha enunciato per la spesa pub
blica riguardano l'approvazio
ne entro giugno della rifor
ma della legge di contabilità; 
l'eliminazione di tutti i mec
canismi automatici impliciti 
ed espliciti: l'unificazione del
la finanza pubblica (con iap
provazione della riforma ge
nerale della finanza locale): 
la cancellazione delle autoriz
zazioni di spesa fatte negli 
anni passati ina non attua
te: il blocco di ogni nuova 
spesa che non (ormi ogget
to dell'accordo di governo: la 
conclusione delle procedure 
per la liquidazione degli enti 
superflui. 

Questi impegni si collegano 
al problema della riduzione 
del deficit pubblico che do 
vrà scendere da oltre 20 
mila a 20 mila miliardi. 1 ta-
oli alla spesa vengono calco 
lati in 3 200 miliardi di lire: 
una delle strade per ridurre 
il deficit sarà l'avvio del ri
sanamento delle gestioni pre
videnziali ((ini. previa consul
tazione delle forze sociali, si 
procederà subito, tra l'altro, 

alla modifica del sistema di 
pensioni di invalidità mentre 
entro quattro mesi, sempre 
dopo consultazioni con le par 
ti sociali, si procederà a pro
porre una riforma più orga
nica e in tale contesto a ri 
considerare: le norme in ma
teria di cumuli; i meccani
smi di riferimento delle pen
sioni alla dinamica dei sala 
ri minimi contrattuali e le 
norme per la attribuzione di 
un'unica scala mal/ile nei ca
si di più pensioni). 

L'altro versante relativo al 
la riduzione del deficit pub 
blico è quello deVe entrate 
(si prevedono aumenti lori/ 
fari e fiscali per 2.800 miliar 
dì). Qui il governo si è preoc
cupato di ribadire che intcn 
de garantire « la continuità 
della azione intrapresa per la 
riforma tributaria secondo le 
precise indicazioni dei docu 
menti parlamentari dello scor 
so anno •». Andreotti ha poi 
confermato che l'azione di 
lotta alle evasioni parte dal 
settore della imposizione dì 
retta: mentre per UVA ver 
ranno adottate già dal pri
mo giugno prossimo una se 
rie di misure di controllo (dal 
documento di accompagna

mento obbligatorio per le mer
ci viaggianti alla introduzio 
ne della ricevuta fiscale): con 
i sindacati verranno invece 
affrontati i problemi del rap 
porto politica fiscale e salari. 

1 prelievi fiscali aggiuntivi 
nel '78 ammonteranno a 1.650 
miliardi e si punterà ad un 
recupero delle evasioni; ad un 
allineamento delle aliquote 
delle imposte dirette su talli 
ni redditi da capitale e a 
ritocchi ai versamenti di ac 
conto ed a imposte indirette 
varie. Verranno anche rivi 
ste - mantenendo fermo il 
principio delle fasce sociali - -
le tariffe deli energia, dei tra 
sporti e delle aziende locali 
crnqatrict di servizi. 

La manovra diretta a ri 
durre il deficit di !) mila mi 
ìiardi permetterà di destina 
re t mila miliardi alle misti 
re di rilancio, che faranno 
perno su un sostegno pubbli
co innanzitutto attraverso bloc
chi di domanda nei settori del
l'energia. trasporti ferroviari. 
telefoni. <;p?re pubbliche (e 
(pii c'è l'impegno a compieta 
re l'iter per il piano decen 
naie e l'equo canone). Per le 
attività industriali il qorerno 
- - ha detto Andreotti — in 

! tende procedere sulla base 
I delle * direttive •- approvate 
• dal CI PI andando alla defi 
1 nizione dei programmi fina 
i lizzati per settore e per at 
I firifn. partendo da quelli più 
I urgenti per la chimica e la 
[ siderurgia. Fondamentale ini 
I portanza assume anche l'at-
\ inazione del piano energetico. 
. specialmente in rapporto al-
1 l'esigenza di < riiparmio ener 
| getico • ed alla ricerca di fon 
ì ti alternative (geotermica e 
I solare). 

La politica industriale por 
' ta al nodo della pesante si 
1 tuazione di indebitamento del 
| le imprese e degli interven 
; ti di ristrutturazione fniunzia-
i ria: il governo intende muo 
! versi, a onesto proposito, in 
! stretto collegamento con gli 
', interventi per la ristruttura-
| rione industriale e nell'ambi 
. to deali organi (Cipi e coni-
' miss'onc parlamentare) previ 
i sii dalla legae di ricanversio 
' ne. Punto fermo: a osmi in 
i tcrvento e contributo finan 
! zia rio dello Stato a favore 
l delle imprese dovranno cor 
j rispondere adeguate Garanzie 
, e controlli di carattere pub 
! blico. In qwsta ottica ver-
1 ranno affrontate le situazioni 

di crisi, in i>articolare nella 
chimica, per la quale si ri
tiene urgente la definizione 
del piano di settore, mante 
nendo la pluralità di impren 
ditori sul mercato e conscr 
vando alle aziende una suf 
fidente autonomia per con 
tinuare ad operare secondo 
una loqica di impresa (in que 
sto contesto, all'aumento di 
capitale della Montedison par 
teciperà la Sogam per la prò 
pria anota mentre sarà ricer 
calo l'apporto finanziario di 
gruppi privati e anche, even 
tuaìmente, l'apporto tecnico e 
imprenditoriale di altri grup 
pi italiani e stranieri). Per 
le partecipazioni statali — con 
fermato l'impegno a raggrup 
pare tutte quelle del settore 
cwro alimentare ed a ridefi 
nire il ruolo della Gepi — il 
governo ha annunciato iim 
negno a * rivederne l'assei 
to ». nel confronto con le 
forze sociali e nella sede del 
la apposita commissione par 
lamentare. 1 tondi di dota 
rione. ( 1.750 miliardi nel cor 
so dì onesto anno), verran 
no finalizzali alla realizzazio 
ti" dì qualificati programmi 
di investimento (a comincia 
re da quelli per la ristru* 
turazione deliltalsider di Ha 
«noli e da quelli necessari 
per garantire a Gioia TOH 
ro i posti dì lavoro in atti 
vita nroduttive si'leruraicìie e 
di o'fro tipo) Ribadito l'ini 
pepilo per il piano agricolo 
alimentare e per il settore 
della cooperazione. Andreotti. 
per la mobilità, si è richia
malo alle commissioni pre 
viste dalla legae sulla rieon 
versione industriale, ed ha an 
nunciato che sullo strumento 
specifico necessario per gesti 
re una polìtica attiva del la 
toro si andrà ad ulteriori ap 
profondimenti con i sindacati 
e gl'i imprenditori. Infine, in 
attesa del negoziato sulla rifar 
ma del salario, il governo 
provvederà a ridurre il costo 
del lavoro con una misura 
r strutturale » che riauurdi an 
che alcuni oneri della mano 
d'onera femminile. 

Conte si è detto all'inizio. 
molte di oneste proposte e di 
queste scelte saranno via via 
approfondite. Come del resto 
ha detto lo stesso Andreotti 
« non basta certamente aver 
concordato le linee di un prò 
gramm i ed aver formato il no 
verno. Deve esserci giorno do 
\w Tioruo un rapporto stretto 
e sistematico tra il governo e 
la maggioranza che lo sostie 
ne ner consentire di mantelle 
re Tede agli impegni aravi del 
riroeramma e per sintonizzare. 
in assoluta lealtà e chiarezza. 
eemportaiv'nti e decisioni ». 
NELLA FOTO: Il recente in
contro tra i sindacati, i par
liti e Andreotti 

Le confederazioni discutono,come prepararsi alle prossime scadenze 

I contratti e la coerenza del sindacato 
Gli strumenti per rendere omogenee le richieste delle varie categorie - La proposta della Cgil e la risposta della 
Cisl - La riforma del salario - II pericolo delle cadute corporative -1 limiti delle piattaforme elaborate nei mesi scorsi 

I CONTRATTI DA RINNOVARE 
IN SCADENZA NKL 1978 

Categoria N. d 

INDUSTRIA E TERZIARIO 
Gas aziende private 
Fotolaboratori 
Turismo 
Teatri stabili 
Autotrasporto merci 
Italcable 
Edili 
Termali 
Lapidei 
Manufatti in cemento 
Cemento, calce e gesso 
Manufatti pelli e cuoio 
Elettrici 
Aziende produttrici e aulocon-
sumalrici di energia eleltr. 
Chimici e Pp.Ss. 
Servizi in appalto delle Ff.Ss. 
Ombrelli 
Concessionarie autostrade 
Autostrade tri e private 
Autoferrotranvieri e autolinee 
Bancari 
Aziende municip. gas 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
Statali 
Regionali 
Parastatali 
AGRICOLTURA 
Impiegati e tecnici agricoli 
aziende private 

ipendenli 

10.000 
15.000 

600.000 
1.500 

250.000 
2.500 

1.000.000 
30.030 
80.000 

100.000 
30.000 
50.000 

100.000 

2.000 
25.000 
12.000 
10.000 
5.000 
5.000 

150.000 
200.000 

8.000 

260.000 
33.000 

134.000 

5.000 

IN SCADENZA PRIMI «5 MESI DEL "7!l 

TOTALE 3.318.000 

Categoria N. 

INDUSTRIA E TERZIARIO 
Metalmeccanici 
Orafi e argentieri 
Lampade elettriche 
Spazzole, pennelli ecc. 
Settori Anica 
Chimici privati 
Metano 
Mineraria 
Vetro 
Tessili e abbigliamento 
Calzaturieri 
Ceramica 
Legno e sughero 
Occhialerie 
Commercio 
Aziende private distributrici 
gas-Anig 
Acquedottist. privale e 
municipalizzate 

AGRICOLTURA 
Braccianti 
Florovivaisti 
Consorzi agrari 

dipendenti 

1.500.000 
70.000 
15.000 
10.000 
5.000 

360.000 
8.000 

45.000 
55.000 

700.000 
110.000 
55.000 

290.000 
15.000 

800.000 

6.500 

2.000 

1.500.000 
50.000 
10.000 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
Postelegrafonici 
Monopolio di Slato 

TOTALE 

TOTALE GENERALE 

190.000 
17.000 

5.813.500 

9.131.500 

ROMA — Manca quasi un an 
no alle più impegnative sca
denze. eppure siamo già in 
clima di contratti. Si è acce
sa la discussione sui loro ef 
fetti economici e lo stesso prò 
gramma di governo dedica 
tre pagine all'argomento, sol
lecitando le forze sociali ad 

| un impegno coerente per far 
si che la dinamica dei sala
ri non si discosti da quella 
dei paesi concorrenti. E* un 
invito rivolto anche agli ini 
prenditori, perchè già è emer
sa in questi mesi la tenden
za a stemperare con conces
sioni monetarie la pressione 
su investimenti e organizza 
/.ione del lavoro. 

Nei giorni scorsi, inoltre, è 
già divampata la polemica 
su alcune richieste salaria 

li. come quelle dei portuali 
(che hanno già rinnovato il 
loro contratto), dei postele
grafonici. della gente del 
l'aria, tutte categorie già :m 
pegnatc nelle trattative con
trattuali. o stille richieste in 
tecrative degli operai dell'Ai 
fa Romeo e dell'Italsidcr. 

La CGIL, nei suo ultimo 
consiglio generale, ha sottoli 
neato l'esigenza d; verificare 
!a coerenza delle piattafor 
me. di quelle sia presentate 
come di quelle in \ ia di for 
inazione. Tutte le organizza
zioni sindacai; sono \ incoiate 
dalle decisioni prese ali 'as 
-cmblea deìi 'El 'R. Nel docu 

mento finale, infatti, è scrit 
to che « le categorie realizza 
no. nella formulazione delle 
rispettive piattaforme, un re 
sponsabile contenimento delle 
rivendicazioni e la definizione 
dello scaglionamento de 
gli oneri contrattuali nell'ani 
bito di v igen/a dei relativi 
contratti >. Ma come essere 
sicuri che poi ciascuno non si 
muova per suo conto? I-a ga
ranzia. naturalmente, è pò 
litica, non amministrativa e 
non sono proponibili controlli 
fiscali o interventi « puniti 
vi » dall'alto. 

La CISL. d'altra parte, ha 
L'ia detto che è nella sua na 
tura consentire la autonomia 
massima delle categorie: né 
ha intenzione di cambiare fi 
sionomia e trasformarsi da 
asso.iazione di sindacati in 
to-rifedera/ione di lavoratori. 
Però, pokhc r.c-lucstf contrai 
tuali deviatiti rispetto alla li 
nea decisa all'ECR farebbe 
ro fallire il proposito di da 
re assoluta priorità alla e;.-
cupa/ione e poche è intere.-* 
se dell'i odierne del sindaca
to ciu- tutti si muovano in 
modo coerente, si potrebbe fa 
re in modo che la stessa eia 
lj»ra/ior.e delle piattaforme di 
venti non più una prerogati 
va privata di OJ.TÌ singola ca 
lecor.a. ma un fatto co'.Ict 
t u o . 

I^ama .il consiglio iieneralv 
delia CGIL ha rilanciato la 

Una polemica tra Federbraccianti e Confagricoltura 

E davvero troppo alto il salario agricolo? 
ROMA — Con una lettera a 
perla al presidente della Con 
(agricoltura, che sarà pub 
bheata sul prossimo numero 
di « IAIUC agrarie ». la Feder 
braccianti Cgil risponde alla 
polemica sulla previdenza e 
il costo del lavoro in agri 
coltura. In particolare, si de 
nuncia 1*« assurdità » di in 
dicare le dinamiche salariale 
e previdenziale < quali cause 
fondamentali delle attuali dif
ficoltà dell'agricoltura >. La 
Federbraccianti sottolinea che 
nel momento in cui si impon 
gono scelie programmatiche 
rigorose sorgono « motivate 
preoccupazioni su quale sia 
il ruolo che in questo sforzo 

nazionale il padronato agri
colo intende assolvere ». 

Nella lettera si rileva che 
gli aumenti salariali del '77 
sono stati per I'88rr originati 
da scatti di scala mobile. 
mentre su quelli del qua 
driennio '74 '77 la scala mo 
bile ha contribuito per l'83'f. 
In termini reali, quindi, l'au 
mento ' salariale è stato del 
4'V annuo. « Di qui la persi
stenza di pesanti squilibri fra 
salari agricoli e salari indù 
striali, oscillanti dal 20 al Wc 
a seconda dei settori ». 

Dopo aver ricordato i « pe
santi squilibri » con i salari 
agricoli degli altri paesi del
la Comunità europea (l'Italia 

è all'ultimo posto, con il 37.3 
per cento, di fronte al sala 
no olandese indicato come 
punto di riferimento 100/r). 
la Federbraccianti sostiene 
che la Confagricoltura « igno 
ra di proposito i dati occupa 
zinnali, componente • centrale 
del costo del lavoro » (265 mi 
lioni di giornate annue di pò 
tenzialità di lavoro agricolo 
inutilizzato. 

Sulla previdenza sociale. 
l'attacco della Confagricoltu 
ra cade proprio mentre è in 
atto uno sforzo — che vede 
in prima persona il movimen
to sindacale — «teso al su
peramento graduale di alcu
ne fra le radicate realtà del 

nostro Mezzogiorno, prima 
fra tutte il cosiddetto 'bloc 
o" degli elenchi anagrafici *. 
Di fronte a questo « retaggio 
del passa:») ». il movimento 
sindacale « concorda una non 
facile linea di progressiva ri 
duzione degli iscritti in tali 
elenchi, da attuare nel con 
testo di politiche di sviluppo ». 

A q u o t o punto viene da 
chiedersi se * preoccupa il 
marasma ancora esistente nel 
la previdenza agricola o 
preoccupano, invece. le mi 
sure che. seppure con fatica. 
si cerca di attuare per nor 
malizzare tale situazione? ». 
Non è una domanda retorica 
se si considera che nell'attua

le situazione « d. inefficienza 
e tolleranza nella .-«trattura 
pubblica prepo>:a » prospera 
« una vera e propria giungla 
di evasioni contributive e di 
violazioni delle legii e con 
tratti ». Basti citare le denun 
ce contributive di poche gior 
nate di lavoro in fiorenti vi 
aneti, frutteti e agrumeti in 
kiono delle 100 150 giornate 
per ettaro realmcme impie 
gate, o i 2.400 milioni di lire 
per contravvenz om (pan a 
quasi 1 milione di giornate e 

vase) previste dallo Scau nel 
preventivo '78. e l'evasione. 
pari al 63°f. del carico con
tributivo provinciale per l'as
sistenza « extra legem >. 

proposta avanzata già da Ma 
rianetti. di costituire un comi 
tato del quale facciano parte 
rappresentanti delle varie fe
derazioni. con il compito di 
discutere ed esaminare l'ini 
postazione dei prossimi con 
tratti . Anche i metalmecca 
ilici, cosi, potranno avere vo 
ce in capitolo sulle richieste 
dei bancari e viceversa. Car 
niti. nella relazione all'esecu 
tivo CISL ha respinto qualsia 
si « comitato di controllo ». 
fidando nella assunzione di 
responsabilità delle varie fé 
dcrazioni di categoria. 

I-a discussione, comunque. 
non è conclusa, perchè la 
CGIL ha intenzione di ripre 
senta re questa propella al se
minario unitario sulla rifor 
ma del salario, previsto per 
il IO maggio, l 'n convegno 
su questo tema lo terrà la 
l 'IL martedì e mercoledì pros 
s:mi. E' probabile che voi 
uà una risposta alla i|x>tcsi 
avanzata dalla CGIL. Ma è 
auspicabile, «-oprattuito. eh.-
>i giunga ad un chiarimento 
complessivo delle posizioni 
sul'a riforma del salario, sen 
/a cedimenti particolarist.ci. 
L'esperienza delle piattafor 
me elaborate a fine '77 m 
fatti. ha risentito, senza 
dubbio — come notava \ e r 
zelli nella relazione al cenisi 
elio generaic della CGIL — 
delle difficoltà incontrate nel 
definire una proposta organi 
ca e coerente sul'a struttura 
della bu-ta paga. Gli sforzi 
fatti dalle singole categorie 
non sono stati sufficienti. -\n 
che questa è una dimostra 
zione che la buona volontà 
non è sufficiente. Occorre in 
vece una politica imito cbia 
ra e precisa fin nei detta 
gli. che serva da punto di n 
ferimento non cqu.voco. E. in 
s:cme ad essJ. gli strumenti 
per renderla davvero realiz 
zabile. 

Complessivamente tra la fi 
ne di quest'anno e gì. inizi 
del prossimo, scenderanno in 
campo circa 8 milioni di la 
voratori. L'impatto di questa 
lotta sarà significativo anche 
d.il punto di v.sta politici 
Ha ragione Camiti a ritenere 
che non si tratti di « un ine: 
dente di percorso ». Tanto più 
allora il sindacato è sollecitato 
a presentarsi al suo più ìm 
portante appuntamento senza 
smagliature e senza lasciare 
pericolosi varchi. 

Lettere 
ali9 Unita: 

La violenza, il 
lavoro, i 
ragazzi della V I> 
Caro direttore. 

mercoledì l marzo 1!>7S. a 
Cassino, alle 1S.50 nell'orefi
ceria del siynor Mario Pacit-
to c'è stata una rapina ed ha 
trovato la morte Anita Mes
sore di Arpino, maestra d'a
silo. che era entrata nella 
gioielleria per fare quattro 
chiacchiere col proprietario 
e sua moglie. Rosa Spanedda, 
ferita alla nuca da uno dei 
banditi. 

In questi ultimi tempi vi 
sono stute, specialmente in 
Italia, molte rapine, molti as
salti e sequestri. Orinai que
ste violenze sono all'ordine 
del giorno, ma ora si verifica
no anche qui a Cassino. In
fatti negli ultimi tempi vi so
no stati tapine e attentati. 
Da quest'ultima sanguinosa 
lupina, si può capire che Cas
simi stu diventando una cit
tadina molto violenta e che 
se non si prendono provve
dimenti. con il passare del 
tempo diventerà come Roma. 

La penosa morte della mae
stra ha seminato m tutti i 
cittadini il terrore: tutti han
no paura di camminare so'.i 
per le strade pctttcricìic, han
no paura di entrate in una 
gioielleria o tu una banca e 
la nostra paura di mot ire fa 
più coraggiosi i violenti. Que 
sti sono gli esempi che dà ta 
società9 E come pretendete 
allora di aiutarci a diventate 
cittadini educati e civili? 

Il maestro in elasse ci pia
la del diritto al lavoio. ma 
vi sono dei ragazzi, anelie nel
la nostra classe, che hanno i 
genitori disoccupati. Ma allo
ra a cosa servono questi di
ritti se in Italia esistono an
cora tanti disoccupati? Xot 
abbiamo paura, ma vogliamo 
sperare che queste violenze. 
queste ingiustizie spariscano 
e che possiamo crescere in 
un clima di giustizia. Ma sie
te capaci voi grandi di volervi 
bene e di rendere felici noi 
bambini e prejMrarci un av
venire migliore9 

Genoveffa MARGIOTTA. Ma-
riac-oneetta ROMANO e Ge
rardo PAPPALARDO per la 
classe quinta B del I Circolo 

(Cassino - Prosinone) 

La lìngua, la 
cultura, \v tradi
zioni del Friuli 
C'aro direttore. 

se mi permetti vorrei rispon
dere alle considerazioni più 
propriamente politiche presen
ti nella lettera del compagno 
Ferdinando Montino a propo
sito della nostra proposta di 
legge per la valorizzazione del
la lingua e della cultura friu
lana. Preciso che il imo scrit
to serve essenzialmente per i 
lettori dcirUnith in quanto 
Mautino ha ascoltato queste 
considerazioni da me e da al
tri dirigenti del partito nel 
corso dell'assemblea della sua 
sezione udinese, dove egli già 
ebbe ad esprimersi. 

Mautino si domanda se è 
opportuno che il PCI si im
pegni in questa battaglia quan
do in Friuli sono tuttora pre
senti. dopo il disastro del ter
remoto. gli enormi problemi 
della ricostruzione mentre. 
d'altra fxirte. gruppi e forze 
del massimalismo friulano — 
di segno conservatore ed arre
trato — strumentalizzano i 
problemi locali a fini di rot
tura dell'unità regionale, di 
contrapposizione campanilisti
ca fra il Friuli e Trieste ed 
anche di separazione del Friu
li dallo Stato italiano. 

In primo luogo vorrei due 
che. su una linea generale di 
impegno all'assunzione dei pro
blemi della lingua e delta cul
tura friulane, si sono pronun
ciati gli ultimi due conoressi 
della Federazione comunista di 
Udine come il primo conares-
so regionale de! PCI del Friu
li-Venezia Giulia che si tenne 
l'anno scorso. 

In tali assise, svoltesi sia 
prima che dopo il terremoto. 
si è rosi espressa la volontà 
dei comunisti friulani di re
cuperare gravi ritardi su que 
sti temi, egemonizzati fino a 
poco tcmjxì fa da forze arre
trate e conservatrici, cattali 
che e laiche. 

Su questa linea, grazie an
cora alla chiarezza di scelte e 
di prospettive dei comunisti 
che hanno saputo tendersi gè-
numi interpreti delle più prò 
tonde aspirazioni popolari, la 
legge per la ricostruzione dei 
Friuli ha testimoniato, grazie 
alla solidarietà delle forze pò 
litiche democratiche locali e 
nazionali, la volontà del Par
lamento di andare ad un in 
tervento non soltanto di mero 
ripristino, bensì di ricostruzio
ne. di rinascita e di sviluppo 
non solo economico e sociale 
ma aiche culturale 

Infatti, l'articolo 26 della ci 
tata leoge ha istituito la Uni-
tersità di Udine stabilendo 
che essa, oltre che costituirsi 
su una linea anticipatrice del 
la riforma ur.nersitarla (indi
rizzo purtroppo non mantenu
to ne! decreto delegato emana
to successivamente dal qorer
no/. deve contribuire anche al
la rinascita econoTica e so
ciale ed « allo sviluppo e rin
novamento dei filoni originali 
della lingua, della cultura, del
la stona e delle tradizioni del 
Fnuii ». 

In questo stretto legame — 
senza contrapposizioni, tìun 
que — dell'economico, del so 
eiale. del culturale, sta del 
resto sviluppandosi l'azione 
delle masse lavoratrici e pò 
polari dc'le zonr terremotala 
e dell'intera regione, con il 
pieno apnoggio del PCI. sia 
per la ricostruzione che per 
Io sviluppo. Prora ne sono 
le più recenti manifestazioni 
di lotta: quella di Gemono del 
7 gennaio e quella di Trieste 
del 9 marzo. 

te decisioni legislative del 
Parlamento g:a assunte, come 
quella che noi ci auguriamo 
tenga intrapresa al più pre 
sto per la valorizzatone de! 
la lingua e della cultura fruì 
lane, assieme alla necessaria 
mobilitazione unitaria di lotta 

dei friulani e dei triestini con
tro tutti i ritardi e le inadem
pienze della Giunta regionale 
centrista e della DC locale, 
sono la dimostrazione concre
ta che i comunisti del Friuli-
Venezia Giulia sono impegna
ti a fondo in una elaborazione 
politica e tn una lotta di mas
sa perche i secolari problemi 
dello sviluppo e del rinnova
mento economico, sociale e 
culturale del Friuli e del suo 
popolo, finora misconosciuti e 
ncqatt dalle vecchie classi do
minanti, siano finalmente e 
positivamente risolti nell'uni
tà dei friulani con i triestini 
e nell'unita del Friuli all'inter
no dello Stato repubblicano, 
nato dalla Resistenza e tetto 
da una Costituzione avanzata 
e democratica. 

Prendere e mantenere nelle 
nostre mani la bandiera del 
riscatto economico, sociale e 
culturale del Friuli: afferma
le nei tatti — contro chi to 
nega — rhe questi problemi 
possono e debbono essere ri
solti daPa democrazia italia
na. dal movimento operaio e 
dulie forze progressiste nazio
nali e della Regione: non è 
forse questa l'unica linea vin
cente — non solo per noi. ma 
anche per tutte le altre forze 
politiche democratiche — jjcr 
isolare dalle masse e battere 
ogni manoiia {oculistica e se-
paratisiica clic, lo sappiamo 
'.iene oimat. ha come buiatti-
'un larze conservatrici e ar-
ictrate non soltanto friulane, 
ma anche d oIti'Alpen 

O ritiene Mautmo che, per 
seonfiaqeie quei burattinai e 
le loro manovre, bastino la 
ncouzionc dei pioblemi reali, 
oli scongiuri e le ini cttive? 

ARNALDO BARACE1TI 
(Deputato del PCI) 

Anche stavolta 
(instavo Selva 
non si smentisce 
Caro direttore, 

a me sembra che Gustavo 
Selva, il direttore del GR2, 
oltre ad essere sempre scioc
camente fazioso, sia anche un 
pessimo giornalista. Giovedì 
alle ore 14, quando milioni di 
lavoratori erano usciti dalle 
fabbriche e dagli uffici e si di
rigevano verso le piazze di tut
ta Italia per esprimere la lo
ro straordinaria protesta per 
il rapimento dell'on. Moro « 
l'assassinio della scorta, il Sel
va se ne usciva con un suo 
commento in cui esprimeva un 
giudizio negativo sulla decisio
ne delle confederazioni sinda
cali di proclamare lo sciopero. 

Non si è nemmeno reso con
to. questo giornalista della de
stra democristiana, che l'ele
mento veramente eccezionale 
di quella tragica giornata era 
proprio la reazione compatta e 
consapevole di tutto il popolo 
italiano, che non accettava pas
sivamente le minacce e i colpi 
portati al cuore dello Stato e 
voleva combattere a muso du
ro per la difesa della nostra 
Repubblica. Però Gustavo Sel
va queste cose non le capisce 
davvero. Ma a questo punto. 
non si capisce nemmeno per
chè qualcuno testardamente 
insiste nel lasciarlo ad un co
sì alto posto dt responsabilità. 
alla direzione di un ente pub
blico. dove ci vorrebbe gente 
scria, capace e responsabile. 

LOREDANA AGNESI 
(Roma) 

Kccoli qui. 
Montanelli e « Lotta 
continua » insieme 
Cara Unità, 

ho partecijMto alla manife
stazione dei centomila in piaz
za del Duomo per protestare 
contro il barbaro eccidio di 
Roma e ti rapimento dell'on. 
Moro. Ci sono andato oggi co 
me c'ero andato per piazza 
Fontana e per le altre nume
rose manifestazioni che han
no visto Milano mobilitarsi in 
difesa della libertà e della 
democrazia. E' stata una ma
nifestazione combattiva, deci
sa. di gente che sa cosa vuo
le- impedire che la violenza 
e il terrore prendano il so-
pravi cnto. 

Ma ecco che sul Giornale di 
Montanelli leggo: « Una ritta 
pngia, livida, impaurita. Que
sta l'immagine di Milano ie
ri, traumatizzata dalla strage 
di Roma e da! rapimento del
l'onorevole Moro. Il cielo 
plumbeo ha aumentato questa 
impressione di sgomento... 
Dopo la proclamazione dello 
sriopero generale rhe ha im
posto la chiun.ira di fabbriche 
e uffici, anche le saracinesche 
rì?i negozi si sono abbassate ». 
Le stesse annotazioni appaio
no su Lotta continua: «Chi 
di mobilitazioni ne ha viste 
molle, dal "fi9 ad oggi, non 
poteva vedere l'assenza. 1>-
straneifà emotiva e personale 
che caratterizza quelli che p-
rano in piazza del Duomo. 
In piazza non erano più di 
40 mila... Intanto Milano è 
ferma: i negozi sono chiusi; 
un fenomeno automati'-o. im 
conformismo di massa spin
ge ìe sararinp«rh'w a chiuder
si ». 

Eccoli qui. uniti. Montanel
li e i suoi amici di Lotta con
tinua. che ancora una volta 
non hanno capito che cotn 
ruote il popolo italiano, che 
cosa è capace di fare questo 
Pncsc nei momenti d'emer-
nenia, quando le libertà sono 
"iir.acciatc. 

SILVANO RECALCATI 
(Milano) 

Dal Venezuela 
Maximma GOXZALES AN> 

GULO, Carrera 9 No. 5-17 • 
FI Tocuyo (Estado Lara) -
Venezuela (è una ragazza di 
17 anni; scrive m spagnolo, 
inglese, italiano. Desidera 
scambiare francobolli). 

Dall'Algeria 
Kadi RACHID. n Kfl Rue 

Driouche Mondinoci Tizi-
Ozou • Al^er.a «ha 21 anni 
e desidera corrispondere ;n 
francese con coetanei). 


